22 marzo 2010 World Water Day 

 “Clean Water for a Healthy World”
L'acqua in natura è tra i principali costituenti degli ecosistemi ed è alla base di tutte le forme di vita conosciute, uomo compreso da cui è dovuta anche la stessa origine della vita sul nostro pianeta. E’ inoltre indispensabile anche nell'uso civile, agricolo e industriale; l'uomo ne ha riconosciuto sin da tempi antichissimi la sua importanza, identificandola come uno dei principali elementi costitutivi dell'universo, attribuendogli un profondo valore simbolico, riscontrabile nelle principali religioni.

UN-Water dedica, dal 1992, una giornata all’ACQUA, quella prevista per l’anno in corso, ha come sottotitolo “Clean Water for a Healthy World” ovvero la qualità delle acque come strumento fondamentale per la salute.

Dire ed insistere sul fatto che “l’acqua è vita” non è un’affermazione scontata poiché più di un miliardo di persone sono costrette a utilizzare acqua contaminata - così come non sono scontati, ma riteniamo doveroso che almeno una volta all’anno l’attenzione di tutti si focalizzi su questi numeri -  i dati che riportiamo qui sotto e che a grandi linee definiscono il quadro generale legato “all’oro blu” nel mondo. 

· ogni anno le malattie legate all'uso di acqua non potabile costano la vita a 3,4 milioni di persone, la maggior parte bambini sotto i 5 anni…5.000 al giorno;

· milioni di donne percorrono ogni giorno mediamente 10 Km a piedi per approvvigionarsi d'acqua, trascurando così “casa” e figli; anche alle bambine viene affidato questo compito , impedendo loro di andare a scuola; 
· l'indisponibilità di beni primari, come acqua e servizi igienici di base ha inoltre un costo economico rilevante: si stima che in Africa vengono perse annualmente oltre 40 milioni di ore lavorative utilizzate nel trasporto dell'acqua;

· il 71% della superficie terrestre è coperta di acqua ma il 97,5% è salata. Il restante 2,5% è utilizzabile solo per l’1% perché l’altra parte è sottoforma di ghiaccio;

· il fabbisogno minimo biologico pro-capite per la sopravvivenza umana è di 5l al giorno;

· per poter parlare di condizioni accettabili occorrono non meno di 50l di acqua al giorno…purtroppo è pura utopia, al punto che le nazioni Unite hanno fissato in 40l IL DIRITTO MINIMO ALL’ACQUA;

· l’Organizzazione Mondiale della Sanità afferma che al di sotto della soglia dei 50l al giorno si può già parlare di sofferenza per mancanza di acqua;

· il 40% della razza umana vive in condizioni igieniche impossibili;

· un abitante su due della terra, vive in case senza sistema fognario.

La drammaticità del problema acqua purtroppo non riguarda più solo ed esclusivamente l’Africa (principalmente quella Subsahariana) ma anche l’Europa: secondo una stima dell’OMS sono ci sono circa 140milioni di europei che non hanno accesso all’acqua potabile né ai servizi sanitari minimi e a farne le spese, sono purtroppo sempre i bambini (oltre 13.500 bambini europei ogni anno muoiono per patologie legate a queste carenze).

E’ di questi giorni (18/3 fonte Misna) la notizia che Kampala, la capitale ugandese, sarà la sede di un istituto regionale dell’acqua e dei servizi sanitari. L’Istituto avrà il compito di raccogliere e diffondere informazioni sulla qualità dell’acqua e dei servizi idrici, fornire consulenze e corsi di formazione con l’obiettivo finale di migliorare i servizi a disposizione delle popolazioni africane. La keniana Wangari Maathai – premio Nobel per la pace 2004 – nel discorso ai delegati ha più volte ribadito che” l’accesso all’acqua deve essere considerato umano. Negare acqua potabile significa condannare a morte intere popolazioni”

Infine, ci piace ricordare alcune “buone pratiche” per il risparmio idrico…si tratta di piccoli gesti che tutti possiamo fare e che non ci costano nulla. 
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Lavabiancheria e lavastoviglie
• Scegliete il ciclo ‘economico’ ed evitate i ‘mezzi carichi’: azionando la macchina al massimo carico si possono risparmiare acqua ed energia.
• Un carico completo di stoviglie lavato a macchina richiede un minor consumo d’acqua rispetto allo stesso lavaggio fatto a mano. 
• Per lavare i piatti a mano conviene raccogliere la giusta quantità d’acqua nel lavello e lavare con quella. In questo modo si risparmiano alcune migliaia di litri all’anno.
Igiene personale: con intelligenza
• Quando ci laviamo le mani, i denti o facciamo lo shampoo o ci radiamo la barba, teniamo aperto il rubinetto solo per il tempo necessario. 
• Preferiamo la doccia al bagno (per immergerci in vasca sono necessari 150 litri di acqua, per una doccia circa un terzo). 
• Il frangigetto è un miscelatore di acqua che vi consigliamo di applicare ai rubinetti di casa: sfruttando il principio della turbolenza, miscela aria al flusso di acqua, e crea un getto più leggero, ma efficace. Un frangigetto richiede ”solo” 9 litri al minuto per la doccia. Il frangigetto può essere acquistato in un negozio di ferramenta o casalinghi e potete montarlo voi stessi. L’operazione è semplice e costa poco, in più vi farà risparmiare diverse migliaia di litri di acqua ogni anno.
Una manutenzione che non fa acqua
Un rubinetto che gocciola o un water che perde acqua non vanno trascurati; possono sprecare anche 100 litri d’acqua al giorno. Una corretta manutenzione o, se necessario, una piccola riparazione contribuiranno a farvi risparmiare tanta acqua potabile altrimenti dispersa senza essere utilizzata.  Una perdita di 90 gocce al minuto corrisponde a circa 4000 litri/ anno. Per controllare, puoi leggere il contatore alla sera prima di andare a dormire, non aprire i rubinetti tutta la notte e verificare il contatore il mattino successivo.

Non scaricate la responsabilità 
Il 20% dei consumi domestici d’acqua finisce nello scarico del bagno. Ogni volta che lo azioniamo se ne vanno almeno 10 litri d’acqua. Non utilizziamo il WC come un cestino della spazzatura: adottiamo scarichi ”intelligenti”, quelli a pulsante il cui flusso si può interrompere o, meglio ancora, quelli a manovella.

Un’auto sulla strada del risparmio
Troppo spesso ci curiamo di una carrozzeria splendente trascurando il seppur minimo rispetto per l’acqua potabile. Pensate che per il lavaggio dell’auto viene utilizzata acqua per circa 30 minuti, con un notevole spreco di circa 150 litri d’acqua. Bisognerebbe ricordarsi di utilizzare sempre un secchio pieno (vale lo stesso esempio fatto per lavare i piatti). Si potranno risparmiare così circa 130 litri di acqua potabile a ogni lavaggio e si eviteranno sprechi inutili.

Ricicliamo l’acqua
• Raccogli l’acqua piovana con delle bacinelle, potrai usarla per innaffiare le piante successivamente. 
• Quando fai scorrere l’acqua in attesa che diventi calda, raccoglila in una bacinella: puoi usarla per innaffiare, lavare i pavimenti, etc.
•Quando lavi la frutta e la verdura usa una bacinella e lascia in ammollo, usa l’acqua corrente solo per sciacquare. L’acqua che hai raccolto nella bacinella puo essere riutilizzata.

